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IL POLPO SUONA IL PIANO: MAI SMETTERE DI SORPRENDERCI 

 

https://www.greenme.it/animali/animali-selvatici/polpo-suona-piano/ 

 

Un polpo che suona il pianoforte, il musicista svedese Mattias Krantz ha lo ha addestrato a farlo  
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LA RIVOLTA VEGETARIANA CONTRO BUDDHA 

 
Devadatta, il cugino di Buddha, è come l’Acher che vide due Dei e divenne l'eretico del giudaismo rabbinico. 

L'Acher divenne diteista e da allora, come Spinoza più tardi, gli ebrei  non lo fecero più vivere.  Lo fecero 

nero. A Devadatta capitò un’altra cosa: contrastò il Buddha su una serie di cose ma quello che colpisce fu la 

sua rivolta per l’interpretazione dell’Illuminato riguardo il mangiar carne. Il Buddha malgrado il rispetto 

verso gli esseri senzienti non imponeva il vegetarianismo. Diceva che si potevano mangiare animali purché 

non si uccidessero direttamente o appositamente. Se si fosse ammazzato un animale per mangiarlo sarebbe 

stato un comportamento che produceva conseguenze karmiche di estrema gravità. Ma se qualcuno metteva 

nella ciotola monacale del riso con dei pezzi di carne non poteva essere rifiutata. Poi magari non si 

mangiava. Buddha diceva che non bisogna mangiare carne se si sospetta che un animale era stato ucciso per 

sfamarti e invitava i suoi monaci ad accettare carne e pesce senza discriminazione. Diceva che mangiar carne 

è karmicamente neutrale, ma considerava il mercato della carne e del pesce come un lavoro da evitare a ogni 

costo. Diceva che certa carne non poteva essere mangiata. Non si poteva mangiare carne umana e neanche 

quella di cane, elefante, leone, tigre, leopardo e iena. Contro queste sue prescrizioni insorsero i Jainisti. 

Quando il generale Siha fece uccidere un vitello per dar da mangiare al Buddha e ai suoi seguaci, ci fu una  

rivolta. I Jainisti gridarono: “Un animale grasso è stata ucciso dal generale Siha per Gotama, e Gotama 

mangia quella carne sapendo che l’animale è stato abbattuto per lui.” 

Devadatta era vicino alla visione dei Jainisti e sicuramente non comprendeva l’interpretazione peculiare del 

Buddha. Rischiò uno scisma ma soccombette. Tentò di imporre regole più ferree incluso il vegetarianismo  

Il conflitto ci fu e lasciò segni. Ma la storia la narrano i vincitori, i vinti tacciono. E poco sappiamo di quello 

che veramente accadde. Devadatta tentò veramente di uccidere il Buddha? Devadatta era un monaco 

dominato da grande egoismo e da sconfinata ambizione? Alcuni storici tra cui Paul Carus, che scrisse Il 

Vangelo di Buddha, dicono che Devadatta “è menzionato nel codice buddistico con grave ingiustizia e 

considerato un traditore”. È il destino dei grandi sconfitti come i pensatori gnostici, come Marcione, come i 

Catari come tutti coloro che l’ortodossia ha massacrato. La Chiesa ha fatto piazza pulita dei suoi eretici. E lo 

ha fatto in maniera spietata. E forse anche Giuda è stato massacrato ingiustamente mentre, forse, era solo 

un burattino agitato dalla mano nervosa e potente di Javhè; una marionetta scossa da eventi imperscrutabili 

e inevitabili. Nel Samyutta Nikaya e nel Vinaya le accuse contro Devadatta fioccano e sono di natura 

devastante: ingratitudine, ambizione, la ricerca del favore da un principe, il tentativo gravissimo di 

assassinare il Buddha. Gli tirano addosso di tutto. Devadatta diventa il Giuda Iscariota del buddismo. Il 

Trotsky degli stalinisti. Ma su una cosa il cugino di Buddha aveva ragione: sul vegetarismo. E avevano 

ragione anche i Jainisti che inorridivano per l’interpretazione di Gotama. Menarla con il rispetto verso tutti 

gli esseri senzienti e poi mangiarli è una palese assurdità. E questa strampalata prescrizione ha portato a 

infiniti malintesi come quella del Dalai Lama che non rifiuta una bistecca al sangue se gli viene offerta 

durante una cena o come la grottesca interpretazione della Soka Gakkai che permette a Baggio di 

spappolare a fucilate innumerevoli animali in Argentina e considerarsi buddista. Se Baggio è un buddista io 

sono l’Aga Khan. Sul problema del vegetarismo i buddisti si sono divisi. Le numerose scuole interpretano 

l’ingiunzione buddica come credono. Inizia sempre tutto con una predicazione originale che poi viene 

stravolta, mitizzata e ramificata. I cristiani ne sanno qualcosa. Che c’entra Gesù di Nazareth con la Chiesa 

Paolina o il Buddha con la Soka Gakkai?   

Il Buddismo Mahāyāna è favorevole al vegetarismo. Se pratichi la Bodhicitta e la Metta e persegui l’ideale 

del Bodhisatva che rinuncia al Nirvana fino alla liberazione dell’ultimo insetto, la carne, ovviamente non la 

puoi mangiare. Vegetariano è anche il Buddismo Mahāyāna cinese e favorevole è lo Zen.  



I monaci del Shingon e del Kǖkai praticano l’astensione dalla carne. 

I monaci buddisti di Cina, Corea e Taiwan evitano la carne, i legumi “fetidi”, l’aglio e la cipolla.  

Il  Buddismo Theravāda non richiede il vegetarianismo. Anche il buddismo tibetano non lo impone. 

I buddisti giapponesi mangiano pesci e uccelli.  

Non si astengono dalla carne il Varajrāna tibetano, che permette anche l’alcool, i membri della setta 

Shingon e quelli della Terra Pura, gli Amidisti. 

Alcuni tibetani sostengono che una volta raggiunta l’illuminazione tutto è permesso: vino, carne e donne. 

I Nicolaiti, una setta gnostica, raccontavano la stessa cosa. E se la spassavano alla grande  

E il Dalai Lama?  

Il Dalai Lama è vegetariano a Dahrmasala e non lo è più quando gira per il mondo e ha rinunciato al 

vegetarianismo perché glielo ha imposto il medico.  

E gli altri lama? Jigme Lingua è un assoluto vegetariano, così Urgyen Trinley Rangdol e Chatral Rinpoche 

che non accetta studenti che non siano vegetariani. 

   

♣ 

 

 

L’ORSO POLARE ADOTTA UN CUCCIOLO  

 

https://www.youtube.com/watch?v=hjut7KID5Rk 

 

♣ 

 

NON SPARISCONO SOLO I GATTI MA ANCHE LE AQUILE 

 

https://www.forestryengland.uk/news/three-white-tailed-eagles-disappear-suspicious-circumstances 

 

https://www.fanpage.it/kodami/aquile-di-mare-scomparse-e-dispositivi-gps-rimossi-per-far-sparire-

le-prove-la-polizia-indaga-in-regno-unito/ 
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LE ORCHE ABBANDONATE  

 

https://www.fanpage.it/kodami/wikie-e-keijo-le-orche-abbandonate-nel-parco-marineland-in-

francia-potrebbero-finire-in-un-santuario-in-canada/ 
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TRUMP, NELLA SUA IMMENSA GENEROSITÀ, PERDONA UN TACCHINO MA 46 

MILIONI DI VOLATILI FINISCONO NEL FORNO   

 

https://www.lastampa.it/la-

zampa/2025/11/25/news/giorno_ringraziamento_tacchini_perche_presidente_grazia-425004303/ 
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INSOMMA, CHI SIAMO? 

 
Insomma, chi siamo? Siamo microbi dispersi nell’immensità: il nostro pianeta, che per millenni è stato il 

centro dell’universo, è finito, attraverso le scoperte scientifiche, con il situarsi in un lembo galattico 

ugualmente sperduto nell’immensità, anzi, forse, abbandonato in un’infinità di universi. 

Siamo su una palla che ci da l’impressione di stabilità, ma che corre alla velocità di 107.232 chilometri 

all’ora, e segue un’orbita di 940 milioni di chilometri intorno a una stella – per noi enorme, ma nel Cosmo  

insignificante – che è, a sua volta, parte di una galassia che corre a velocità vertiginosa verso “qualcosa” di 

indefinito e misterioso.  Mettiamocelo in testa: da un ruolo centrale e parzialmente giustificato ci siamo 

spinti verso l’insignificanza, verso “qualcosa” che ci lascia sbalorditi, che ci sbigottisce e che provoca timor 

panico. Quando Paolo di Tarso, Agostino, Tommaso d’Aquino scrivevano, erano radicati nella visione della 

centralità della Terra. Allora – erroneamente – eravamo il centro del Tutto. Ora non più. Ora suona 

un’altra musica. Si è andati spaventosamente oltre Copernico. Siamo alle soglie di sconvolgenti misteri. 

Conturbanti misteri che fanno crollare tutta l’apparato antropocentrico, limitato e miserabilmente asfittico, 

dei teologi e di molti filosofi.  

Il problema degli umani è che guardano sempre in direzione dei propri piedi e mai verso l’immensità che li 

sovrasta . Quello che sta emergendo dalle scoperte della fisica e dell’astrofisica contemporanea lascia 

sbalorditi, annichiliti. Quello che emerge sbriciola tutte le certezze e le visioni del mondo precedenti e ci 

informa che siamo microbi dotati, accidentalmente, d’intelligenza, che siamo i fratelli degli altri viventi e che 

le panzane dell’unicità della specie e dell’eccezionalità dell’anima immortale sono divenute obsolete e 

inaccettabili. Sono balle arcaiche e offensive. Quello che è stato concepito dagli albori come sacrosanto e 

immutabile è diventato ridicolo. La visione teologica emersa dai deserti è ormai obliterata e se resiste è solo 

per l’ignoranza e il terrore davanti alla morte e al nulla che è il destino di tutto ciò che esiste. Quelle arcaiche 

e desertiche visioni del mondo sono panacee intrise di hybris, perché non accettano il nostro destino mortale. 

Siamo esseri particolari capaci di penetrare i misteri dell’universo per la sola ragione che l’evoluzione ci ha 

donato – accidentalmente – strumenti peculiari. Ma quello che ci sovrasta e che terrorizzava Pascal (che 

sapeva dell’immensità ed era al corrente delle scoperte di Copernico, ma non immaginava la possibile 

esistenza di un numero infinito di universi) ci dovrebbe rendere umili. Ci dovrebbe far capire che la 

casualità, che ci ha donato questo pianeta, è  eccezionale e che tutta la vita contenuta sulla Terra va protetta 

e rispettata perché è sacra – nel senso laico del termine. È incredibile che mentre le religioni monoteiste – e 

non quelle orientali – escludono ancora il non umano dalla loro visione teologica, l’ateismo, che non è 

vincolato da testi sacri e da ingiunzioni immutabili, si stia muovendo verso un maggiore rispetto verso i 

viventi non umani. Una volta che l’arcaica  cosmologia e la visione obsoleta del mondo sono andati in 

frantumi, ci troviamo davanti a una scelta: o cambiamo radicalmente, trattando il non umano con il rispetto 

che gli è dovuto, oppure continuiamo ad essere i nazisti dell’orbe terraqueo, gli spietati distruttori del 

mondo, nel nome di un antropocentrismo perverso, radicato su credi obsoleti, sorti dalle sabbie desertiche, 

che ci ingiungono di riprodurci senza limiti, distruggendo, de facto, la Terra. E dobbiamo cambiare tutto; 

anche i sistemi economici basati sul capitalismo selvaggio e immorale, sull’imperialismo finanziario del 

mercato fraudolento e sregolato che porta alla morte milioni di esseri viventi, umani e non umani. Dobbiamo 

cambiare tutto: non dobbiamo più lasciar morire di stenti i figli dei poveri, dobbiamo chiudere i macelli e i 

luoghi di tortura, dobbiamo proteggere i mari, le foreste, i sacri boschi. Dobbiamo proteggere la Terra. O 

cambiamo o  siamo fottuti. Ma molti dicono che sia troppo tardi. Il tempo dirà. 



 
 

LE CAPRE DI SENOFONTE 

 
Senofonte nell’Anabasi appare come un uomo religiosissimo. 

Nel mondo pagano la religiosità è definita dallo sventramento di animali. 

Se vuoi sapere se tua moglie ti tradisce sventri una capra e dalle budella l’aruspice capisce la verità. 

Sventri una pecora e sai se hai le corna.  

Più sei religioso più apri ventri di animali per vedere quello che gli Dei decretano.  

E Senofonte apre pance a profusione.  

Ma quello che colpisce è quello che si legge nel libro III 2, 11-14  

Senofonte spiega che quando gli ateniesi  affrontarono i persiani promisero ad Artemide che, se avesse 

concesso la vittoria, avrebbero sacrificato una capra per ogni soldato morto. E le promesse agli dèi vanno 

mantenute. Nel  490, dopo Maratona, i persiani sono sconfitti. E i persiani morti sono un’infinità. 

Gli ateniesi si chiedono: dove troviamo tutte queste capre?  

Impossibile. E allora si rimangiano parzialmente la promessa. E dicono ad Artemide: “Nume venerato… te 

ne sacrifichiamo 500 all’anno così sei contenta… tu capisci… di più non ne troviamo…”  

E Senofonte, nel 401 a. C, - cioè, 90 anni dopo - ci informa che gli ateniesi stanno massacrando ogni anno le 

500 capre promesse con grande regolarità.  

Non è una cosa puramente ebrea la profusione dei sacrifici; è una cosa occidentale, mediorientale e anche 

indiana (basta leggere “L’ardore” di Calasso) 

Cento anni prima della promessa fatta ad Artemide, Mahavira predicava il rispetto verso gli esseri viventi 

non umani. Il Jainismo sorge intorno al 600 a.C., 300 anni prima di Aristotele che giustifica la schiavitù. 

E prima di Mahavira – che a differenza di Buddha non muore per un’indigestione di carne di cinghiale – 

c’erano stati i “Costruttori del ponte”, i Tirthamkara che avevano predicato da millenni la compassione 

verso gli animali. I jainisti costruivano ospedali nel 600 a.C mentre Ratzinger,  con le sue babbucce rosse, 

doveva nascondere – per suggerimento dei saggi cardinali - la simpatia che nutriva verso i gatti affinché non 

destasse l’attenzione degli animalisti.      
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GLI ORSI POLARI SI ADATTANO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

 

https://www.fanpage.it/kodami/gli-orsi-polari-si-stanno-adattando-a-un-clima-sempre-piu-caldo-

ma-non-e-per-forza-una-buona-notizia/ 
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L’ALLEANZA DI ORCHE E DELFINI CONTRO I POVERI SALMONI 

 

https://www.repubblica.it/la-zampa/2025/12/18/news/orche_delfini_caccia_insieme-425046679/ 
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GLI GNOSTICI, GLI ANIMALI E IL DIO USURPATORE 

 
Marcione e gli gnostici si pongono concretamente la domanda sul problema del male. 

E si chiedono: come può un dio d’amore essere il Jahvè della Bibbia? 

Come può un Dio d’amore essere la divinità che invita al massacro dei viventi e che gode dell’odore di carne 

bruciata che gli sollazza le narici?  

Come può questa creazione, ove tutti gli esseri si divorano tra loro, essere l’opera di un Dio 

compassionevole?  

E si rispondono: perché Jahvè non è un Dio d’amore, ma un usurpatore, che pretende d’essere il vero Dio.  

Il vero Dio è altrove. È lontano, immerso nella sua Luce infinita e non ha nulla a che fare con gli orrori di 

questo mondo. Gli gnostici postulano un numero notevole di emanazioni dalla luce divina che discendono 

verso l’oscuro della materia. Affermano che solo pochi illuminati accedono al mistero della vita e che il 

divino è oltre, beato nella sua assoluta trascendenza. La Luce divina non può avere nulla a che fare con la 

materia. La creazione è opera di un Dio malvagio. E questo creatore demiurgico è un essere che non ha nulla 

a spartire con il vero Dio. L’uomo deve ritornare alla Luce, all’originale Pleroma da dove è originato; ma 

per tornare alla Luce deve purificarsi, deve liberarsi dall’impurità e dalla materia. Gli gnostici sono come i 

mille colori di un caleidoscopio, sono proteiformi e dotati di una stravagante immaginazione. Affermano che 

solo la conoscenza ha potere salvifico e mai la fede. Postulano una liberazione attraverso la conoscenza che 

trascende il cristianesimo popolare, che definiscono come una fede per ignoranti esclusi dall’essenza del 

messaggio divino. Immaginano il Dio biblico come un tiranno cosmico che crea un mondo di orrore, ma a 

differenza di Marcione, che parzialmente lo salva, pensano che Jahvè sia un Dio malefico, che l’anima 

umana origini dal vero Iddio e sia luce offuscata dalle tenebre demiurgiche, e che il Cristo possa redimerla  

dalla prigione della materia. Gli gnostici affermano anche che Gesù non aveva un corpo materiale, e che i 

romani crocifissero un fantasma e non il vero Cristo. Insomma, attaccato alla croce c’era un ectoplasma: il 

Corano assorbirà dagli gnostici questa stravagante teoria.  

Gesù, quindi, non è l’inviato di Jahvè ma del Deus Absconditus; anzi, è lo stesso Dio sconosciuto che si 

immerge nella materia, prendendo l’aspetto del Cristo - senza assumere il corpo materiale, per non essere in 

alcun senso, come scrive Loisy, debitore verso il demiurgo -  e si manifesta nel tempo di Tiberio.   

È il Dio buono stesso che si cala nell’oscuro del mondo e del male per riscattare le scintille di luce 

prigioniere.      

Ma non  sono sempre asceti gli gnostici: spesso sono gaudenti che si divertono a umiliare e a immiserire la 

legge biblico- demiurgica. E se Jahvè impone di non copulare,  loro organizzano orge. Reagiscono verso il 

Dio biblico come i figli comunisti reagirono verso i padri fascisti: i genitori dicono una cosa e loro ne fanno 

un’altra. 

 

 

 



 
 

ROSA LUXEMBURG E IL BISONTE 

 
Oh, Sonjuščka, qui ho trovato un forte dolore. Nel cortile dove passeggio arrivano spesso dei carri 

dell’esercito stracarichi di sacchi o vecchie casacche e camicie militari, spesso con macchie di sangue…., 

vengono scaricati qui, distribuite nelle celle, rappezzate, poi ricaricate e spedite all’esercito. Recentemente è 

arrivato uno di questi carri, tirato da bufali invece che da cavalli. Per la prima volta ho visto questi animali 

da vicino. Sono di costituzione più robusta e massiccia dei nostri buoi, con teste piatte e corna ricurve basse, 

il cranio quindi è simile a quello delle nostre pecore, sono completamente neri, con grandi, dolci occhi neri. 

Provengono dalla Romania, sono trofei di guerra… I soldati che guidavano il carro raccontarono che fu 

molto faticoso catturare questi animali selvaggi e ancor più difficile - essendo abituati alla libertà - usarli 

come animali da tiro. Furono orribilmente percossi finché non appresero che avevano perso la guerra e che 

per loro valeva il motto vae victis. A Breslavia vi devono essere un centinaio di questi animali; essi, che erano 

abituati ai rigogliosi pascoli romeni, ricevono un misero e scarso foraggio. Vengono sfruttati senza pietà per 

trainare tutti i carri possibili e così vanno presto in rovina. Dunque, alcuni giorni fa arrivò qui un carro 

carico di sacchi. Il carico era così alto che i bufali all’entrare nel portone non riuscivano a superare la soglia. 

Il soldato accompagnatore, un tipo brutale, cominciò a picchiare così forte gli animali, con la grossa 

estremità del manico della frusta, che la sorvegliante, indignata, lo riprese chiedendogli se non avesse 

proprio alcuna compassione per gli animali. ‘Neanche di noi uomini ha nessuno compassione rispose egli 

sogghignando, e picchiò ancor più sodo…Alla fine gli animali tirarono e scamparono il peggio, ma uno di 

essi sanguinava… Sonjuščka, la pelle dei bufali è proverbiale per lo spessore e la durezza, eppure la loro era 

lacerata. Poi, mentre scaricava, gli animali stavano muti, sfiniti, e uno, quello che sanguinava, guardava 

lontano con sulla faccia nera e nei dolci occhi neri un’espressione come di un bambino rosso per il pianto. 

Era esattamente l’espressione di un bambino che è stato duramente punito e non sa perché, non sa come 

deve affrontare il supplizio e la bruta violenza…Io stavo là e l’animale mi guardò, mi scesero le lacrime – 

erano le sue lacrime – non si può fremere dal dolore per il fratello più caro come io fremevo nella mia 

impotenza per questa muta sofferenza. Come erano lontani, irraggiungibili, perduti i bei pascoli liberi e 

rigogliosi della Romania! Come era diverso lì lo splendore del sole, il soffio del vento, come erano diverse le 

belle voci degli uccelli che lì si udivano, o il melodico muggito dei buoi! E qui: questa città straniera, orribile, 

la stalla umida, il fieno ammuffito, nauseante, misto di paglia fradicia, gli uomini estranei, terribili e le 

percosse, il sangue che colava dalla ferita fresca….Oh, mio povero bufalo, mio povero, amato fratello, noi 

due stiamo qui impotenti e muti e siamo uniti solo nel dolore, nell’impotenza, nella nostalgia. Intanto i 

detenuti si muovevano affaccendati attorno al carro, scaricavano i pesanti sacchi e li trascinavano nella casa; 

il soldato, invece, con le due mani nelle tasche passeggiava a grandi passi per il cortile, rideva e fischiettava 

una canzonetta. E così mi passò dinanzi tutta la magnifica guerra. 
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È INIZIATO IL CONTO ALLA ROVESCIA  

 

Metà secolo, metà dei ghiacciai: il conto alla rovescia è iniziato - greenMe 

 

 

 

https://www.greenme.it/ambiente/clima/meta-secolo-meta-dei-ghiacciai-il-conto-alla-rovescia-e-iniziato/


 
 

 

IL MALE E’ NEL CAPODOGLIO O NELLA MENTE DI AHAB?  

 
Ahab è il capitano del Pequod ossessionato dalla balena bianca, il quale, avendo per causa sua perso una 

gamba, rincorre il capodoglio per i mari. L’unico scopo della sua vita è quello di uccidere il bestione e vive 

solo per quello, divorato da una angst devastante. Ma Moby Dick ha una grande colpa: non si lascia 

massacrare. Reagisce alla violenza dei balenieri e questa non è cosa che i bipedi di Nuntucket possano 

accettare. Il ruolo dei marinai del Pequod è quello di massacrare balene. Quello delle balene è quello di farsi 

massacrare. Moby Dick è una gloriosa belva guerriera che si batte contro l’istinto genocida di Ahab. 

Ed è simile ai grandi tori che sono passati alla storia per aver incornato e sventrato toreri. 

La balena bianca è della specie dei Bailador, dei Regalòn dei Jaquetòn, degli eroici animali che non 

accettano di essere massacrati e che si difendono selvaggiamente contro la furia omicida antropocentrica. 

Ahab è un tipo molto strano. Una pletora di intellettuali e scrittori lo vedono come il prototipo dell’eroe 

mitico che combatte contro il male. Una specie di semidio omerico che insegue il Male incarnato nel 

capodoglio. Il Male è che la balena bianca, che se ne va per i suoi affari e viene spietatamente arpionata,   osa 

reagire. Anche la bianchezza del grande spermaceti è interpretata come simbolo spettrale del Nulla e della 

morte. Una cornucopia di idiozie speciste viene vomitata sul grande capodoglio.  

Ahab non è un protestante classico, è un Quacchero Shaker che ha perso la fede. 

Secondo Harold Bloom il capitano del Pequod è uno zoroastriano.  

 

♣ 

 

DOPO 500 ANNI, TORNANO I CASTORI NEL NORFOLK  

 

https://www.theguardian.com/environment/2025/dec/07/no-one-knows-where-it-came-from-first-

wild-beaver-spotted-in-norfolk-for-400-

years#:~:text=A%20wild%20beaver%20has%20been,reserve%20near%20Fakenham%20in%20N

orfolk. 

 

https://www.lastampa.it/la-

zampa/2015/06/25/news/la_prima_cucciolata_dopo_500_anni_i_castori_tornano_in_inghilterra-

367787666/ 
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CROMWELL E I GATTI NERI 

 
Nel 1568 Cromwell muore. Il suo tempo come Lord Protector si conclude. Il figlio di Cromwell, Richard, non 

soddisfa e viene deposto. Dura nove mesi e sopravvive alla restaurazione. Carlo II ritorna salutato dalle folle 

festanti. Vendicherà il padre: il cadavere di Cromwell sarà macabramente decapitato. 

Ma gli inglesi non dimenticheranno il Lord Protector e Cromwell avrà una maestosa statua eretta ai piedi del 

Parlamento. Sarà l’unica rivoluzione inglese dopo quella del 1381, non ce ne saranno altre. 

Nel 1665 la peste imperversa. I londinesi sterminano cani e gatti. Sono loro gli untori 

Una trovata mirabile: i ratti si moltiplicano e così le loro pulci che disseminano la peste bubbonica. 

La Yersenia Pestis si diffonde e massacra Londra. Esonda incontrollabile. Muoiono 50.000 persone. 

Un quinto della popolazione. Ma con la  peste nera del 1347 e 1353 finì molto peggio.  

Nel 542 la peste di Bisanzio, si era manifesta oltre che per i ratti, per cammelli e gli uccelli trasportati dalle 

navi. Giustiniano fece gettare i cadaveri in mare e ne risultò una poltiglia nauseabonda che fece pensare ai 

bizantini che l’Onnipotente non sopportasse più la specie umana. E francamente bisogna capirlo.  

Pagano sempre gli animali per le scelleratezze degli uomini. I gatti neri sono le povere vittime della 

superstizione dilagante. Molti pensano che le streghe possano trasformarsi in gatti neri.   

Un anno dopo, nel 1666, Londra brucia per la sprovvedutezza di un fornaio e 100.000 persone restano senza 

casa. Le fiamme hanno distrutto 13.200 abitazioni, la City e gran parte della città, ma solo otto persone sono 

perite. Sarà stato il caso o saranno stati i poteri supremi urtati per il massacro dei cani e dei gatti e la 

restaurazione monarchica. Ma se la peste e il fuoco si fossero scatenati sotto il regime di Cromwell 

immaginate cosa avrebbero detto i cristiani? Avrebbero urlato nelle lo chiese: Dio ha punito la nazione per 

la decapitazione del santo re e roba varia. Invece è tutto accaduto sotto la restaurazione monarchica. 

Meno male! Questa ce la siamo scampata! 

 

♣ 

 

IAN DOUGLAS HAMILTON IN MEMORIAM  

 
Iain Douglas-Hamilton, il pioniere della conservazione degli elefanti africani e fondatore di Save the 

Elephants, è deceduto l'8 dicembre 2025, all'età di 83 anni, lasciando un'eredità immensa nella lotta per la 

sopravvivenza degli elefanti, dopo una vita dedicata al loro studio e alla loro protezione, ottenendo anche il 

riconoscimento del Principe di Galles per il suo lavoro.  

 

https://www.theguardian.com/lifeandstyle/2015/aug/30/iain-douglas-hamilton-and-daughter-saba-

special-relationship-this-wild-life-save-the-elephants 
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LA FOLLIA DI AIACE COME METAFORA DELLA VIOLENZA DELLA SPECIE VERSO IL 

NON UMANO 

 

Il mito della follia di Aiace che simboleggia il rapporto tra l’umano e il non umano e la natura 

stessa della volontà di potenza. Aiace è impazzito, lo trovano con i piedi in una palude di sangue. 

Agamennone, Ulisse ed i Greci lo osservano sbigottiti, trasecolati mentre massacra gli armenti nel 

sacro recinto. Capre, pecore, agnelli, montoni consacrati giacciono decapitati, sventrati. Arti 

mozzati, teste recise, ventri spalancati: un orrore demoniaco si manifesta nel sacro luogo. 

Un’ecatombe di animali sacri. È l’incedere umano. Aiace ha massacrato bestie inermi credendo di 

colpire gli Achei che lo avevano derubato delle armi di Achille. L’eroe si è scatenato contro pecore, 

vitelli, contro esseri indifesi e consacrati agli dèi. Si è aperto un varco con la spada e con l’ascia tra 

l’attonita innocenza. Tecmessa la sua concubina e il figlio Eurisaco sono in lacrime, il piccolo 

stringe lo scudo dell’eroe. Le ombre del Tartaro avanzano ed oscurano la sua mente devastata da 

demoni. Le furie incalzano. Aiace, corre verso il mare per bagnarsi, per lavarsi dall’abominio e 

cercare il perdono di Pallade Atena. Urla di seppellire le sue armi contaminate dall’orrore. Teucro 

veglia sulla sua famiglia atterrita. Alla fine, devastato dall’orrore che ha scatenato, si getta sulla 

lama che gli penetra il petto. La volontà di potenza si manifesta nella sua perversa follia.  Si 

sviluppa l’orrore che domina il mondo con i suoi infiniti tentacoli. Senza fine, senza inizio è 

l’abominio. Prima lo sterminio degli uomini poi il massacro degli animali sacri e indifesi. La 

perenne devastazione degli ultimi invita la Nemesi che annienta i carnefici. Automedonte trema. I 

greci osservano increduli mentre le Parche tessono i destini sotto il plumbeo cielo di Ananke.  

 

♣ 

 
IL PRIMO FUOCO LO ABBIAMO ACCESO 350.000 ANNI PRIMA DI QUANTO CREDESSIMO  

 

https://www.wired.it/article/essere-umano-ha-imparato-a-creare-il-fuoco-350-mila-anni-prima-di-

quanto-credessimo/ 

 

♣ 

 

L’ETERNO AMORE DEGLI ANIMALI MONOGAMI  

 

https://www.focusjunior.it/animali/ti-amero-per-sempre-10-animali-che-rimangono-insieme-per-

tutta-la-vita/ 

https://www.wired.it/article/essere-umano-ha-imparato-a-creare-il-fuoco-350-mila-anni-prima-di-quanto-credessimo/
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GLI ERETICI DI MONFORTE 

 
Nel castello di Monforte, ameno paesino nelle Langhe, vive una comunità eretica  guidata da un certo 

Geraldo, un mistico che propugna una dottrina protocatara ed è ospite della contessa proprietaria del 

castello. I protocatari di Monforte avversano la sessualità, il matrimonio, la proprietà privata e il consumo 

della carne. Di tutto questo viene informato l’arcivescovo di Milano Ariberto D’Intimiamo. Tra non molto 

l’imperatore  del Sacro Romano Impero, Corrado II detto il Salice, deve transitare per quelle terre e la 

presenza di eretici infastidisce e preoccupa. Il santo prelato ci riflette e parte con un manipolo di soldati per 

mettere fine al pericolo. Espugna il castello, cattura gli eretici e li imprigiona. Durante il processo Geraldo 

conferma tutto. I santi prelati ascoltano inorriditi. La castità va bene ma la proliferazione della specie è 

necessaria e l’attacco alla proprietà privata e il consumo della carne sono anatema. È roba da ribaltare il 

mondo. Ma vogliamo scherzare? Con queste idee si sprofonda nell’anarchia: vogliamo, forse, strappare le 

braciole sanguinolente dai palati dei venerabili prelati e dei pii porporati? È proprio vero: il tempo 

dell’Anticristo sta giungendo. Tra poco vedremo le orde di Gog e Magog travalicare i sacri confini e 

distruggere la cristianità. Questi sono i primi segni. I santi padri ci pensano sopra e spediscono l’angelica 

contessa e i protocatari al rogo. È il 1028 quando si alzano le fiamme delle pire e i Milanesi ci restano 

malissimo, ma non gli eretici che pensano di accedere al Regno di Dio attraverso inaudite sofferenze. Più 

soffri più ti purifichi. 

A Milano c’è una zona chiamata Monforte: quello è il luogo del supplizio. 

 

 

♣ 

 

 

LA SOLITA IDIOZIA: USARE LE RENNE PER LE CRETINATE DI NATALE 

 

https://www.theguardian.com/lifeandstyle/2025/dec/10/reindeer-christmas-market-festive-harmful-

treatment-health 

 

♣ 

 

 

MA LA TRAGEDIA ANIMALE NON È UN FILM DI DISNEY  

 

https://www.greenme.it/animali/vita-animali-non-e-un-film-disney/ 
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IL PROCESSO A DIO 

 
Tempo fa la BBC ha mandato in onda un dramma di Frank Cottrel: Processo a Dio.  

Un dramma della durata di 90 minuti e di grande intensità. Gli ebrei che attendono di morire gassati ad 

Auschwitz fanno un processo a Jahvè. Attori bravissimi come Anthony Sher, Rupert Graves e Jack Sheperd 

fanno parte del cast. A un certo punto del dramma un rabbino, per lungo tempo silenzioso, si alza e attacca 

Jahvè definendolo un Dio “not good”. Gli ebrei si dividono in due gruppi, uno rifiuta l’idea dell’abbandono 

di Dio; l’altro l’accetta pensando che è un esame terribile, che Javhè sta mettendo il suo popolo alla prova e 

che essere ebrei significa soffrire. Quello che mi ha colpito è che il rabbino rivisita la storia d’Israele 

dall’esodo – che avviene intorno al 1250 a C. – e conclude che quello che gli ebrei hanno fatto agli altri popoli 

ora lo stanno subendo loro. La conclusione finale è che God is not good. Lo ripete più volte il rabbino in 

questo intenso dramma. Alla fine del processo molti di loro procedono verso le camere a gas pregando. 

Sarebbe bello assistere a un processo degli animali contro il Dio del monoteismo. Quello che mi ha colpito nel 

Processo a Dio è stato sentire un ebreo che, rigettando Jahvè, cita la famosa vespa parassitica di Darwin. Un 

cavallo di battaglia dell’ateismo. La vespa parassitica paralizza gli insetti e  insedia le sue larve nel corpo 

disattivato facendole divorare l’insetto mentre è in vita. Come mangiarsi un bue vivo affettandolo un po’ alla 

volta. E l’ebreo si domanda quello che si chiese Darwin: “Ma che Dio è questo che crea esseri viventi simili a 

questi?”  

Finalmente ci sei arrivato, amico mio! Congratulazione sentite! 

 

♣ 

 

IL COMMERCIANTE DI CARNE DI CANE ARRESTATO.   

 

https://www.humaneworld.org/it/news/indonesia-la-polizia-intercetta-un-noto-commerciante-di-

carne-di-cane-salvando-53-cani 

 

♣ 

 

LE CICOGNE TORNANO A LONDRA 

 

https://www.italiachecambia.org/news/cicogne-castori-londra/ 

 

https://www.theguardian.com/environment/2025/dec/08/white-storks-return-london-barking-and-

dagenham-2026-rewilding 
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HUGO VON HOFMANNSTHAL. LETTERA DI LORD CHANDOS 

 
... un’altra sera mi capitò di trovare sotto un noce un annaffiatoio pieno a metà dimenticato da un garzone 

giardiniere, e questo annaffiatoio, e l’acqua che esso contiene, resa cupa dall’ombra dell’albero, e un insetto 

che remiga sullo specchio di quest’acqua da una sponda oscura dell’altra, che questo insieme di cose 

insignificanti mi trapassi di un fremito per la presenza dell’infinito, mi faccia rabbrividire dalle radici dei 

capelli fino al midollo... In tali momenti una qualsiasi creatura insignificante, un cane, un topo, un insetto, 

un melo intristito, una carrareccia che si snoda sulla collina, una pietra muscosa vengono a significare per 

me assai più dell’amante più bella e generosa nella più felice delle notti. Queste creature mute talvolta 

inanimate si levano verso me con una tale pienezza d’amore, che il mio occhio letificato non riesce a scorgere 

dattorno nulla che sia morto...  

 

♣ 

 

IL COSTO DELLA PRODUZIONE DI PELLICCE  

 
La produzione di pellicce costa all'UE 446 milioni di euro l'anno - Vegolosi.it 

 

 

♣ 

 

IL PRINCIPE E IL PESCE  

 
https://www.vegolosi.it/news/la-polemica-vegana-del-principe-willam-il-pesce-e-sostenibile/ 

 

♣ 

 

CONTANO SOLO GLI UMANI PER AGOSTINO IL SANTO DI QUESTO PAPA 

 
Quando si legge la spiegazione di Agostino riguardo la punizione del fico: ci si sbellica dalle risate, ma c’è da 

piangere. Agostino dice che Gesù non mostra di preoccuparsi per l’uccisione di animali e la distruzione di 

piante. Afferma, questo grande pensatore cristiano, che preoccuparsi per piante e animali è il massimo della 

superstizione. I porci posseduti dai demoni e il fico maledetto non avevano peccato, ma dal momento che non 

contano nulla non possono accampare diritti e possono essere impunemente distrutti. In soldoni: ciò che non 

ha un’anima immortale può essere massacrato o distrutto.  

Conta solo l’uomo. Sic et simpliciter. 
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ATTENTI AL COLLARE ANTIPULCI 

 
"Gravi effetti e cani deceduti": il collare anti-pulci Seresto nella bufera (ed è venduto anche in Italia), che 

rischi si corrono? - greenMe 

 

♣ 

 

L’ORSO SOTTO LA CASA A LOS ANGELES  

 

https://www.fanpage.it/kodami/torna-a-casa-e-scopre-un-nuovo-coinquilino-un-orso-americano-

sotto-al-pavimento/ 

 

♣ 

 

A RISCHIO IL MEDITERRANEO 

 

https://www.greenreport.it/news/inquinamenti-e-disinquinamenti/59290-giu-le-mani-dal-

mediterraneo-la-guerra-di-corsa-puo-provocare-vittime-e-danni-ambientali-irreparabili 

 

♣ 

 

 
 

RELAX  

 
https://www.youtube.com/watch?v=m7zBm_Tnf9M&list=RDm7zBm_Tnf9M&start_radio=1 
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